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Don Emilio Zanoli  Casa parrocchiale e segreteria tel. 035.896016 333.6764611
Don Luigi Rossoni  tel.  348.6610186
Don Valerio Vigani  tel. 035.891585 338.7444426
Don Gabriele Bonzi Oratorio San Giovanni Bosco tel. 035.4819067 346.3708189
Don Rino Rapizza  tel.  340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio” tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio  www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia  cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio  oratoriocologno@gmail.com



in AgendA

Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE

FESTIVo
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 16.6 pomeriggio: ore 16.30-18.30)

FERIALE
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da domenica 17.6 pomeriggio: sospesa ore 16.30-20.30)

CoNFESSIoNI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele ore 14.30-15.30
Don Rino ore 15.30-16.30
Parroco ore 16.00-17.00
Don Valerio ore 16.30-17.30
Don Luigi ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADoRAZIoNE EUCARISTICA

ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì ore 9.45-11.00
- Il venerdì ore 17.00-18.30
- Il sabato ore 14.30-18.30
ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì ore 21.00-23.00
ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
-  Adorazione comunitaria per adulti: 
ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
-  Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. RoSARIo

- Dal lunedì al sabato ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DiSPOnibilità Dei SACerDOti

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
lUneDÌ ore 10-12 DON VALERIO  •  MerCOleDÌ ore 17-19 DON LUIGI  •  SAbAtO ore 10-12 PARRoCo

SeGreteriA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MArteDÌ ore 17-19  •  GiOVeDÌ ore 10-12  •  VenerDÌ ore 17-19

BATTESIMI
n.  Cognome e nome  Data
7. Leoni Giulia Beatrice 9 marzo
8. Perego Gaia 9 marzo
9. Zerbini Laura 9 marzo
10. Aceti Martina 9 marzo

DEFUNTI
n.  Cognome e nome  Età Data
12. Nozza Teresa 89 anni 27 febbraio
13. Castelli Giuseppe 87 anni 3 marzo
14. Rossoni Giuseppe 85 anni 11 marzo
15. Arnoldi Giovanna 67 anni 17 marzo
16. Merizio Bambina 82 anni 31 marzo
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Cristo è veramente risorto, 
alleluia

Celebriamo con gioia la Pasqua del Signore! 
il mistero della Pasqua non è il “ricordo” di un evento rimasto nel pas-
sato, ma ne è il “memoriale”: mentre lo si ricorda nella celebrazione 
liturgica, si rende presente e attuale per noi, qui e ora. E questo non 
avviene soltanto una volta all’anno, quando si celebra la settimana santa 
e la Pasqua, che è la solennità più importante di tutta la liturgia e la vita 
della Chiesa, ma ogni volta che si celebrano i Sacramenti e, in modo 
speciale, l’eucaristia.
Nella celebrazione dell’Eucaristia, il pane e il vino, frutto della terra e 
del nostro lavoro, vengono offerti al Signore e da Lui consacrati; tutta 
la nostra vita viene così purificata, riempita e santificata dalla Pasqua di 
Cristo, cioè dalla sua morte e risurrezione che si rinnova sull’altare; per-
ciò la nostra esistenza, avvolta e immessa nella comunione con il Signore 
Risorto, diventa sacrificio gradito a Dio e collaborazione alla sua opera di 
salvezza. Davvero la Pasqua del Signore, rinnovata e rivissuta nell’Euca-
ristia, è “sacramento di salvezza” per noi e per tutta l’umanità!
Auguriamoci a vicenda di credere e sperimentare sempre più e meglio 
questa realtà vera, così da poter trovare in essa consolazione, speranza e 
novità di vita. Senza la Pasqua del Signore infatti non ci sarebbe salvezza, 
e, senza l’Eucaristia, la Pasqua sarebbe un evento chiuso nel passato e non 
potrebbe realizzarsi ed essere efficace qui e oggi per noi e per l’umanità 
intera.
ecco perché dobbiamo amare e vivere con fedeltà la celebrazione della 
Messa, soprattutto la domenica, Pasqua della settimana! Auguri!

ediTORiALe

Anche a nome degli altri sacerdoti, auguro di cuore Buona Pasqua a tutta la 
comunità di Cologno al Serio. Il Signore Risorto doni la sua grazia pasquale a 

tutte le famiglie della Parrocchia, soprattutto a quelle che vivono momenti di crisi 
e di difficoltà, a tutte le persone, in particolare a quelle sole o che soffrono nel 
cuore e nello spirito, agli ammalati che sono nelle nostre case, negli ospedali o 
presso le case di riposo. Giungano gli auguri più affettuosi ai sacerdoti, ai religiosi 
e alle religiose, ai missionari e alle missionarie nativi di Cologno e ai colognesi che 
vivono lontano dalla loro terra... e anche alle persone che si sono allontanate dalla 
comunità cristiana e, forse, dal Signore, ma che portiamo comunque nella nostra 
preghiera e nel nostro cuore sacerdotale.

auGuri, Di Cuore!
Fate Festa a Cristo GesÙ 

CHe è morto e risorto Per salvarCi.
Buona PasQua, Con aFFetto sinCero!

Don emilio, parroco
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13 APrile - DOMeniCA Delle PAlMe e DellA PASSiOne
Ore 9.20 Benedizione degli ulivi all’Oratorio e processione alla chiesa
Ore 9.30 Celebrazione solenne dell’Eucaristia
Ore 14.30 Catechesi Adulti
Durante la giornata i cresimandi porteranno l’ulivo benedetto a tutte le famiglie

17 APrile - GiOVeDÌ SAntO
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 16.30 S. Messa per ragazzi e famiglie
Ore 17.00 S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 S. Messa nella “Cena del Signore”, con il rito della lavanda dei piedi
Al termine della celebrazione, l’Eucaristia viene portata in processione all’altare della Riposizione in Congre-
ga, dove la comunità, secondo turni diversi, è invitata all’adorazione che si prolunga tutta la notte e il giorno 
dopo

18 APrile - VenerDÌ SAntO
Digiuno e astinenza - Giornata per la Terra Santa
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 15.00 Via Crucis solenne
Ore 20.30 Celebrazione della Passione del Signore e Processione del Venerdì Santo (tempo permettendo)

19 APrile - SAbAtO SAntO
Ore 8.00 Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi
Ore 11.00 Benedizione delle uova pasquali
Ore 20.30 S. MESSA solenne della VEGLIA PASQUALE nellA nOtte SAntA

20 APrile - PASQUA Di riSUrreZiOne Del SiGnOre
SS. Messe secondo l’orario festivo
Ore 10.45 S. Messa solenne, animata dalla nostra Corale
Ore 17.15 Vespri solenni e benedizione

21 APrile - lUneDÌ FrA l’OttAVA Di PASQUA, detto Dell’AnGelO
SS. Messe secondo l’orario festivo

CeleBraZioni PasQuali 2014
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ConFessioni PasQuali
Confessioni comunitarie (disponibilità di 7 confessori)
Lunedì 14 Aprile Ore 16.30 S. Messa e Confessioni alla Casa di Riposo 

Martedì 15 Aprile Ore 9.45  Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 9.15)
 Ore 20.45 Adulti e Giovani (dopo la Messa ore 20.15)

Mercoledì 27 Marzo Ore 15.00  Adulti e Giovani
 Ore 20.30  Adolescenti e Giovani (a livello vicariale)

Confessioni individuali (disponibilità di meno confessori)
Venerdì 18 Aprile Ore 9-11 / 16.30-18.30

Sabato 19 Aprile Ore 9-11 / 14.30-18.30

aDoraZione all’altare Della riPosiZione
La sera del Giovedì Santo, terminata la celebrazione della S. Messa in “Coena Domini”, l’Eucaristia verrà portata 
in processione all’altare della riposizione, che anche quest’anno verrà preparato in Congrega: inizieranno quindi i 
turni di adorazione (di un’ora o più) per tutta la notte e il giorno dopo. È un momento importante di intimità con il 
Signore, che potrà segnare in maniera forte il nostro cammino spirituale verso la Pasqua. Sono stati fissati i turni per 
alcuni gruppi:

- Giovedì santo ore 22,00 - 23,00 (primo turno)  CATECHISTI 
 ore 23,00 - 24,00 (secondo turno)  ADOLESCENTI

- Venerdì santo ore 00,00 - 01,00 (terzo turno) GIOVANI
 ore 01,00 - 02,30 RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO
 ore 02,30 - 04,00  CONSIGLIO PASTORALE, GRUPPO LITURGICO, 

CARITAS
 ore 04,00 - 05,00 CURSILLOS
 ore 05,00 - 06,00 NEOCATECUMENALI
 ore 06,00 - 07,00  Cel. Lodi NEOCATECUMENALI
 ore 07,00 - 08,00 GRUPPO S. PADRE PIO
 ore 08,00 - 09,00 libero - in chiesa Ufficio Letture e Lodi
 ore 09,00 - 10,00  ELEMENTARI
  ore 10.00 - 11,00  MEDIE

Invitiamo tutti gli altri fedeli ad aggregarsi scegliendo l’orario più opportuno.

ProCessione Del venerDÌ santo
Al termine della celebrazione della Passione del Signore alle ore 20.30 in chiesa, tempo permettendo, si snoderà la 
processione con il Cristo morto che percorrerà le seguenti vie: Manzoni, Mons. Drago, Rocca, p.za Vittorio Emanue-
le, S. Martino, Solferino, Marconi, Alighieri, p.za Cavour, p.za Agliardi; rientro in chiesa: benedizione con la reliquia 
della S. Croce e bacio di adorazione al Crocifisso.
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CalenDario Pastorale
aPrile 2014

1 MARTEDÌ
s. Ugo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti 16 MERCOLEDÌ

Santo

Ore 15.00 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.30 - Confessioni Adolescenti e Giovani del 
Vicariato

2 MERCOLEDÌ
s. Francesco da Paola 
eremita 17 GIOVEDÌ

Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 16.30 - S. Messa per ragazzi e famiglie 
Ore 17.00 - S. Messa alla Casa di Riposo
Ore 20.30 - S. Messa nella Cena del Signore 
Adorazione notturna in Congrega a turno

3 GIOVEDÌ
s. Riccardo vescovo

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 18 VENERDÌ

Santo

Ore 8 - Ufficio Letture e Lodi Digiuno e astinenza
Al mattino: adorazione ragazzi a turno
Ore 9-11; 16.30-18.30: Confessioni individuali
Ore 15.00 - Via Crucis solenne
Ore 20.30 - Celebr. Passione e Processione

4 VENERDÌ
s. Isidoro vescovo

Ore 15.30 - Via Crucis in chiesa Astinenza
Ore 21.00 - Quaresimale: La comunità cristiana e le 
persone con disabilità
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

19 SABATO
Santo

Ore 8 - Ufficio delle Letture e Lodi
Ore 11.00 - Benedizione delle uova pasquali
Ore 9-11; 14.30-18.30: Confessioni individuali
PasQua Di risurreZione
Ore 20.30 - S. Messa nella Veglia Pasquale

5 SABATO
s. Vincenzo Ferreri 
religioso 20 DOMENICA

ore 9.30 - s. messa per ragazzi e famiglie
ore 10.45 - s. messa solenne
ore 17.15 - vespri solenni e Benedizione

6 DOMENICA
V di Quaresima

Ore 9-18 Ritiro ragazzi della Prima Confessione e alle 
ore 15.15 incontro con i loro genitori 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti 21 LUNEDÌ

Ottava di Pasqua

LUNEDÌ DELL’ANGELO
SS. Messe secondo l’orario festivo

7 LUNEDÌ
s. G. Battista de La 
Salle sacerdote

Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 22 MARTEDÌ

Ottava di Pasqua

8 MARTEDÌ
s. Giulia martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.45 - Incontro catechisti 23 MERCOLEDÌ

Ottava di Pasqua

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.30 - Caritas Parrocchiale

9 MERCOLEDÌ
s. Maria di Cleofa

Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale 24 GIOVEDÌ

Ottava di Pasqua

10 GIOVEDÌ
s. Terenzio martire

Ore 15.00 - Confessioni 1a, 2a, 3a Media
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 25 VENERDÌ

Ottava di Pasqua
s. Marco evangelista

Gita volontari Oratorio
Ore 9.15 - S. Messa in ricordo dei Caduti nella festa 
della Liberazione 

11 VENERDI
s. Stanislao martire

Ore 15.00 - Via Crucis in chiesa Astinenza 
Ore 20.00 - Via Crucis animata dai ragazzi per le vie 
del paese
(sospesa catechesi adulti ore 14.45 e 21)

26 SABATO
Ottava di Pasqua

26 e 27 - Ritiro spir. Adolescenti (Bani Ardesio)
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

12 SABATO
s. Zenone vescovo

Ore 15-22 - Ritiro spirituale catechisti, con cena povera 
solidale
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

27 DOMENICA
II di Pasqua 

Della Divina misericordia: canonizzazione di Papa 
Giovanni XXIII e di Papa Giovanni Paolo II
Festa Del Battesimo: 
ore 10.45 s. messa con Battesimi comunitari 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Incontro genitori Prima Comunione e distribuzione 
vestine: ore 15.00 primo gruppo; ore 16.00 secondo 

13
DOMENICA
Delle Palme
e della Passione
del Signore

settimana santa 
Distribuzione degli ulivi nelle famiglie
Ore 9.20 - Benedizione ulivi in Oratorio, processione e 
S. Messa solenne in chiesa parr.
Ore 14.30 - Catechesi Adulti
Veglia diocesana per Giovani

28 LUNEDÌ
s. Gianna Beretta 
Molla

Ore 20.30 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

14 LUNEDÌ
Santo

Ore 16.30 - S. Messa e confessioni alla Casa di Riposo 29 MARTEDÌ
s. Caterina da Siena 
verg. patrona d’Italia

Ore 14.45 - Catechesi Adulti

15 MARTEDÌ
Santo

Ore 9.45 - Confessioni comunitarie per Adulti
Ore 20.45 - Confessioni comunitarie per Adulti 30 MERCOLEDÌ

S. PIETRO martire
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maGGio 2014

1 GIOVEDÌ
s. Giuseppe 
lavoratore

Festa del Mondo del Lavoro 7 MERCOLEDÌ
b. Alberto da Villa 
d’Ogna religioso

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Quartiere dei Caniana
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

2 VENERDÌ
s. Atanasio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via S. Pellico, 15
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

8 GIOVEDÌ
s. Maddalena di 
Canossa verg.

Ore 15.00 - Confessioni 4a e 5a elementare
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Condomini di Via Brescia
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

3 SABATO
ss. Filippo e Giacomo 
ap.

Dal 4 all’11: Mostra missionaria di ricamo/cucito 9 VENERDÌ
s. Geronzio martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Inizio S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

4 DOMENICA
III di Pasqua

Giornata Nazionale Otto per Mille
sant’eurosia, copatrona
ore 10.45 - s. messa solenne
ore 15.30 - s. messa e Processione
Ore 20.30 - Concerto Banda di Treviglio

10 SABATO
s. Antonio sacerdote

Convegno diocesano Caritas Parrocchiali
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

5 LUNEDÌ
b. Caterina Cittadini 
verg.

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia 
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 11 DOMENICA

IV di Pasqua

Ritiro spir. bambini/e della Prima Comunione
Festa Del PerDono:
ore 15.00 Prime Confessioni
ore 15.30 - S. Messa al Cimitero

6 MARTEDÌ
b. Pierina Morosini 
mart.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
Via Monte Grappa, 3
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE
NELLE CASE
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PaPa Giovanni XXiii

(Sotto il Monte - Bg - 25 novembre 1881 - Roma, 3 giugno 1963 - Papa dal 
04/11/1958 al 03/06/1963).
Angelo Roncalli nacque a Sotto il Monte, piccolo borgo del bergamasco, 
il 25 novembre 1881, figlio di poveri mezzadri. Divenuto prete, rimase per 
quindici anni a Bergamo, come segretario del vescovo e insegnante al se-
minario. Allo scoppio della prima guerra mondiale fu chiamato alle armi 
come cappellano militare. Inviato in Bulgaria e in Turchia come visitatore 
apostolico, nel 1944 è Nunzio a Parigi, per divenire poi nel 1953 Patriarca di 
Venezia. Il 28 ottobre 1958 salì al soglio pontificio, come successore di Pio 
XII, assumendo il nome di Papa Giovanni XXIII. Avviò il Concilio Vaticano 
II, un evento epocale nella storia della Chiesa. Morì il 3 giugno 1963. Un bre-
ve ma intenso pontificato, durato poco meno di cinque anni, in cui egli riuscì 
a farsi amare dal mondo intero. È stato beatificato il 3 settembre del 2000.

PRoGRAMMA DI VITA
1)  Solo per oggi cercherò di vivere alla giornata senza 

voler risolvere i problemi della mia vita tutti in una 
volta.

2)  Solo per oggi avrò la massima cura del mio aspetto: 
vestirò con sobrietà, non alzerò la voce, sarò cortese 
nei modi, non criticherò nessuno, non cercherò di 
migliorare o disciplinare nessuno tranne me stesso.

3)  Solo per oggi sarò felice nella certezza che sono sta-
to creato per essere felice non solo nell’altro mondo, 
ma anche in questo.

4)  Solo per oggi mi adatterò alle circostanze, senza 
pretendere che le circostanze si adattino ai miei de-
sideri.

5)  Solo per oggi dedicherò dieci minuti del mio tempo 
a sedere in silenzio ascoltando Dio, ricordando che 
come il cibo è necessario alla vita del corpo, così il 
silenzio e l’ascolto sono necessari alla vita dell’a-
nima.

6)  Solo per oggi, compirò una buona azione e non lo 
dirò a nessuno.

7)  Solo per oggi mi farò un programma: forse non lo 
seguirò perfettamente, ma lo farò. E mi guarderò dai 
due malanni: la fretta e l’indecisione.

8)  Solo per oggi saprò dal profondo del cuore, nono-
stante le apparenze, che l’esistenza si prende cura di 
me come nessun altro al mondo.

9)  Solo per oggi non avrò timori. In modo particolare 
non avrò paura di godere di ciò che è bello e di cre-
dere nell’Amore.

10)  Posso ben fare per 12 ore ciò che mi sgomenterebbe 
se pensassi di doverlo fare tutta la vita.

DAL “DISCoRSo ALLA LUNA”
(la sera dell’apertura del Concilio Vaticano II)

“Cari Figliuoli, sento le 
vostre voci. La mia è una 
voce,sola, ma riassunte la 
voce del mondo intero: qui 
tutto il mondo è rappresen-
tato. Si direbbe che persino 
la luna si è affrettata stasera, 
osservatela in alto, a guarda-
re questo spettacolo. La mia 
persona conta niente: è un 
fratello che parla a voi, di-
ventato padre per la volontà 
di nostro Signore... Ma tutti 
insieme, paternità e fraternità 
e grazia di Dio, tutto tutto... 
Continuiamo dunque a voler-
ci bene, a volerci bene così; 
guardandoci così nell’incon-
tro: cogliere quello che ci 
unisce, lasciar da parte, se 
c’è, qualche cosa che ci può 
tenere un po’ in difficoltà... 
Tornando a casa, troverete i bambini, date una carezza 
ai vostri bambini e dite: questa è la carezza del Papa. 
Troverete qualche lacrima da asciugare: dite una parola 
buona. Il Papa è con noi, specialmente nelle ore della tri-
stezza e dell’amarezza. E poi, tutti insieme ci animiamo: 
cantando,.sospirando, piangendo, ma sempre pieni di fi-
ducia nel Cristo che ci aiuta e che ci ascolta, continuiamo 
a riprendere il nostro cammino”.
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DAL DISCoRSo D’ADDIo DI MoNS. 
RoNCALLI AI CATToLICI BULGARI 
“Secondo una tradizione irlandese, tutte le case mettono 
alla finestra, nella notte di Natale, una candela accesa, 
per indicare a Maria e a San Giuseppe, che cercano un 
rifugio nella notte santa, che in quella casa c’è posto per 
loro. Ebbene, ovunque io sia, anche in capo al mondo, se 
un bulgaro passerà davanti alla mia casa troverà sempre 
alla finestra una candela accesa. Egli potrà battere alla 
mia porta e gli sarà aperto; sia cattolico o ortodosso, egli 
potrà entrare e troverà nella mia casa la più calda e la più 
affettuosa ospitalità”. 

DAGLI SCRITTI
Oh, la semplicità del Vangelo, del libro della Imitazio-
ne di Cristo, dei Fioretti di san Francesco, delle pagine 
più squisite di san Gregorio... Come sempre più gusto 
quelle pagine, e torno ad esse con diletto interiore! Tutti 
i sapienti del secolo, tutti i furbi della terra, anche quel-
li della diplomazia vaticana, che meschina figura fanno, 
posti nella luce di semplicità e di grazia che emana da 
questo grande e fondamentale insegnamento di Gesù e 
dei suoi santi! 

RITIRo SPIRITUALE 
A CASTELGANDoLFo 10 - 15 AGoSTo
(nel suo ottantesimo compleanno)

“O Gesù, eccomi innanzi a voi, languente e morente per 
me, vecchio come ormai io sono, avviato alla fine del mio 
servizio, della mia vita. Tenetemi ben stretto e vicino al 
vostro cuore, in un solo palpito col mio.
Amo sentirmi legato indissolubilmente a voi con una ca-

tena d’oro, intrecciata da vaghi e gentili anelli:
Il primo: la giustizia che mi costringe 
a trovare sempre il mio Dio in tutto.
Il secondo: la provvidenza e la bontà 
che mi guiderà i miei passi.
Il terzo: la carità del prossimo, 
inesauribile e pazientissima.
Il quarto: il sacrificio che mi deve accompagnare, 
e che voglio e deve gustare in tutte le ore.
Il quinto: la gloria che Gesù mi assicura per questa 
e per l’eterna vita”.

LA VERITÀ,
FoNDAMENTo DELLA PACE
La base della pace internazionale è anzitutto la verità. 
Giacché anche nelle relazioni internazionali vale il det-
to cristiano: “La verità sarà la vostra liberatrice: Veritas 
liberabit vos (Gv 8,32). Bisogna dunque superare certe 
concezioni erronee: mito della forza, del nazionalismo, o 
altro, che hanno intossicato la vita associata dei popoli, 
ed impostare la pacifica convivenza sui princìpi morali, 
secondo l’insegnamento della retta ragione e della dot-
trina cristiana.
Accanto, ed illuminata dalla verità, deve procedere la 
giustizia. Questa toglie le ragioni di rissa e di guerra, ri-
solve le contese, fissa i compiti, precisa i doveri, rispon-
de ai diritti di ciascuna parte.
La giustizia a sua volta deve essere integrata e sostenuta 
dalla carità cristiana. 

Sabato 26 aprile, 
la vigilia della 
canonizzazione 
di Papa Giovanni 
XXiii (insieme 
a Papa Giovanni 
Paolo ii), alla S. 
Messa delle 19,30 
benediremo il busto 
di Papa Giovanni, 
che rimarrà poi 
nella nostra Chiesa 
parrocchiale come 
segno e punto di 
riferimento per la 
nostra preghiera e 
santificazione.
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DOMENICA 4 MAGGIO 2014

Festa Di santa eurosia
CoPatrona Della nostra ComunitÀ ParroCCHiale

PrOGrAMMA
Sante Messe:
• ore 7 - 8.15 - 9.30 - 18
• ore 10.45 S. Messa solenne animata dalla nostra Corale
• ore 15.30  S. Messa e, al termine,  

Processione con la statua della Santa
Ore 20.30  in P.za Agliardi (in caso di pioggia in chiesa): CONCERTO 

BANDISTICO del Corpo Musicale Città di Treviglio, offer-
to da un colognese. 

Anche quest’anno anno questa festa è diventata l’occasione per fe-
steggiare alcuni anniversari particolari di Ordinazione Sacerdotale dei 
sacerdoti nativi di Cologno o che qui hanno svolto parte del loro mi-
nistero.
Noi conosciamo i seguenti dati: P. Claro Lazzari (60°), Mons. Davide 
Pelucchi, Mons.Tino Scotti, P. Gianni Carlessi, P. Giampiero Belomet-
ti, P. Leonardo Raffaini (35°).
Ma se i parenti di altri sacerdoti o religiosi hanno da segnalare date 
particolari che noi non conosciamo, sono pregati di farcelo sapere al 
più presto.

Percorso della Processione
Piazza Cavour, via Alighieri, Marconi, Solferino, S. Martino, v.lo Vaglietti, Ospedale, via Rocca, Mons. 
Drago, Manzoni, p.za card. Agliardi, rientro in chiesa.

Benvenute tra noi
Sono state battezzate 
domenica 9 marzo

MARTINA Aceti LAURA Zerbini
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mese Di maGGio 2014
ss. messe rionali 
e BeneDiZione Delle FamiGlie
ore 20.00 reCita Del s. rosario
ore 20.15 s. messa
1. Venerdì 2 /5
Via S. Pellico, 15 > Fam. Nozza-Lorenzi
Carducci - Crema (fino al rondò) - D’Annunzio - Fo-
scolo - Pascoli - Pellico - Trevini - Angelo Maj - De 
Amicis - Piave

2. Martedì 6/5 
Via M. Grappa, 3 > Fam. Gualandris
Monte Grappa - San Rocco - Gran Sasso - Ariosto (fino 
intersezione con via Caniana e Monte Rosa) - Petrarca - 
Montello - Leopardi - Macchiavelli

3. Mercoledì 7/5 
Quartiere dei Caniana > Fam. Stancheris
Caniana - Fantoni - Fallaci - Monte Nero - Monte Pora - 
Ariosto (da via Caniana fino a via Montenero)

4. Giovedì 8/5
Condomini via Brescia > Fam. Baldelli
Brescia - Locatelli 

5. Martedì 13/5
Via Lotto, 6 > Fam. Androni 
Leonardo Da Vinci - Buonarroti - Tasso - Galilei - Ber-
nini - Tiziano - Raffaello - Lotto - Del Caravaggio - 
Manzù - Cimabue

6. Mercoledì 14/5
L.go Don Toti - D. Persico 18/20 > Fam. Carne
Don Persico - Aldo Moro - Don Toti - Delle Galose - 
De Nicola - La Marmora - De Gasperi (fino a via La 
Marmora)

7. Mercoledì 14/5
Antonio Segni, 5 > Fam. Tisi
Antonio Segni - Della Bettosca - Schiapparelli - Fer-
mi - Marcora - De Gasperi (da via La Marmora fino in 
fondo)

8. Giovedì 15/5
S. Giovanni Bosco, 4 > Fam. Legramanti
Circonvallazione (da via Locatelli a via Bergamo) - Ber-
gamo (da via Circonvallazione a via De Gasperi) - Don 
Gualandris - Don Gerosa - Don Bosco - Don Allievi - 
Don Orione - Don Gnocchi - Don Pizio - Rosmini 

nb. le altre date sino alla fine mese verranno pubbli-
cate sul prossimo bollettino di maggio.

s. messa 
nelle CHiesette sussiDiarie 2014
ore 20.00 reCita Del s. rosario
ore 20.15 s. messa
TRINITÀ 
Lunedì 5 - 12 - 19 - 26 (S. Messa rionale) maggio; 
Sabato 14 giugno ore 18 (Festa della SS. Trinità)

ANNUNZIATA
Venerdì 9 - 16 - 23 - 30 maggio

MURATELLA
Lunedì 2 - 9 (S. Messa rionale) - 16 - 23 - 30 giugno

FoRNASETTE
Martedì 3 (S. Messa rionale) - 10 - 17 - 24 giugno; 
1 - 8 - 15 - 22 luglio; 
Sabato 26 luglio ore 10.30: festa di S. Anna

CAMPINo
Mercoledì 4 - 11 - 18 - 25 giugno; 
2 - 9 - 16 - 23 - 30 luglio; 6 - 13 agosto

LITEGGIo 
Giovedì 5 (S. Messa rionale) - 12 - 19 - 26 giugno 

MoRTI DELL’ARCA
ore 16.30 S. rosario 
Giovedì 3 - 10 - 17 - 24 - 31 luglio; 
7 - 21 - 28 agosto; 4 - 11 settembre

CIMITERo 
(sospesa in Parrocchia) 
Ore 20.15 S. rosario 
Venerdì 27 giugno; 
4 - 11 - 18 - 25 luglio; 
1 - 8 - 15 - 22 - 29 agosto

CASALE 
ore 16.30 S. rosario 
Venerdì 13 giugno



lettera Di saluto ai FiDanZati Del Corso Di marZo 2014

“Dio è amore” (1Gv 4,8)

Carissimi, 
Fabio e Roberta, Diego e Mo-
nica, Paolo e Lucia, Mauro e 

Simona, Giovanni e Maria, Andrea e 
Daniela, Luca e Stefania, Emiliano 
ed Elena, Matteo e Cristina, Emilio 
e Cristiana, Gastone e Silvia, Loren-
zo e Sabrina, Dario e Silvia, Fabio 
e Manon, Davide e Michela, Stefano 
e Barbara, Dino e Virginia, Omar e 
Valeria, Christian e Giorgia, Nicho-
las ed Arianna, Stefano e Chiara, 
Leonardo ed Alessia, Fulvio e Paola, 
Rocco e Monica, con gioia abbiamo 
percorso con voi il cammino di que-
sti incontri in preparazione al matri-
monio cristiano.
Dalle pagine dell’Angelo in Fami-
glia vogliamo ringraziarvi per aver 
permesso a noi di condividere con 
voi un momento speciale della vo-
stra vita insieme.
Vedendo i vostri sorrisi, gli sguardi e 
la trepidazione con cui avete iniziato 
questo percorso, avete aiutato anche 

noi a tuffarci nelle nostre storie di 
sposi cristiani e a scoprire sempre 
più l’Amore che Dio Padre ha per 
ogni uomo. Accompagnarvi in que-
ste serate ci ha offerto la possibilità 
di ricordare a voi e a noi gli strumen-
ti indispensabili per questa scalata 
come sposi verso la montagna del 
Cielo. Per ognuno di noi Dio Padre 
progetta una chiamata. A noi la li-
bertà e la responsabilità di rispon-
dere. Essere chiamati al matrimonio 
cristiano è fonte di gioia per voi e per 
tutta la comunità: è essere collabora-
tori della Trinità perché diventiamo 
immagine del Suo Amore, della Sua 
Tenerezza, della Sua Fecondità, del-
la Sua Comunione.
Ma “come faccio a dimostrarle amo-
re una, dieci, centinaia di volte se 
lei non fa che respingermi?”, così 
dichiarava Kaleb, il protagonista di 
Fireproof, il film che abbiamo voluto 
condividere con voi. Come è possibi-
le amare? Abbiamo così cercato con 

voi di disporre nello zaino del vostro 
amore CARTA e PENNA, una SE-
DIA e un TAVOLO, una TORTA, 
un SAPONE naturale e... un FILM! 
Oggetti semplici, di tutti i giorni, che 
richiamano grandi realtà...
CARTA e PENNA sono i segni dei 
questionari che avete compilato, dei 
documenti che firmerete il giorno 
delle nozze, della lettera che don 
Emilio vi ha invitato a scrivervi. Vi 
ricorderanno che ogni storia d’amo-
re è personale, unica, ma è lì che po-
tete ritrovare la tracce di un Dio che 
vi ama, vi guida, vi accompagna.
La SEDIA e il TAVOLO vi ricorde-
ranno il tempo seduti ad ascoltare 
i relatori, i lavori di gruppo, l’Eu-
carestia vissuta insieme. Ma vi ri-
porteranno anche alla necessità di 
fermarvi nella vostra vita di sposi a 
riflettere, a confrontarvi, a radunare 
la famiglia intorno alla mensa, ad 
attingere forza dall’Eucarestia, ad 
aprirvi al dialogo con altri sposi, al-
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tre famiglie, nuove realtà. La TOR-
TA è la condivisione semplice che ad 
ogni incontro abbiamo vissuto. Torte 
e dolci preparati da voi, portati da 
voi, da offrire ad altri, è imparare a 
mettersi in gioco, è sperimentare la 
comunione, è gustare un po’ di Cielo 
quaggiù. È dare alla vita di coppia 
sapore, gusto, dolcezza in un mondo 
assetato, riarso. Il SAPONE NATU-
RALE non solo vi rievoca l’incontro 
sui metodi naturali di regolazione 
della fertilità, ma è anche semplice 
segno della nostra diversità da valo-
rizzare, rispettare, far fruttare: come 
il sapone si ottiene dalla mescolanza 
di olio e soda caustica, così la fertilità 
e la fecondità di una coppia nascono 
dall’incontro di due mondi diversi (il 
maschile ed il femminile) e tutto ciò 
ci permette di collaborare concreta-
mente con il Signore generando vita 
nella coppia unita, in un figlio, nella 
comunità civile e religiosa.
Infine vi abbiamo donato un FILM. 
Fireproof non è solo la vicenda di 
una coppia in crisi; è soprattutto un 
incontro da cui dipende la nostra vita 
di uomini e donne, di sposi cristiani. 
È L’INCONTRO con GESU’ CRI-
STO, che trasforma la vita, la vostra, 
la nostra. “Dio dimostra il suo amo-
re verso di noi nel fatto che, mentre 
eravamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi” (Rm 5,8).
Nonostante le fatiche, le cadute, le 
incomprensioni, i fallimenti o addi-
rittura i tradimenti che possono tal-
volta segnare la vita coniugale, noi 
sposi cristiani sappiamo che Cristo 
ci raggiunge, non ci lascia soli, ci 
ama sempre e comunque, permetten-
do ad una coppia, con il Suo Amo-
re ed il Suo Perdono, di ripartire, di 
continuare, di essere fedele alla sua 
chiamata d’Amore per noi, per i fi-
gli, per il mondo.
BUON CAMMINO! Un abbraccio 
fraterno. 

Le coppie animatrici del corso 
per fidanzati Pierangelo e Barbara, 
Claudio e Giusy, Carlo e Nicoletta, 

oscar e Paola con don Emilio

riCorDanDo...

In occasione della canonizzazione di Papa Giovanni XXIII, i parenti del sa-
cerdote colognese DOn AnGelO SAnGAletti vogliono affettuosamen-
te ricordarlo con questa foto che lo ritrae con l’allora cardinale ANEGELO 
GIUSEPPE RONCALLI 
(non è stato possibile ri-
costruire la data e il luogo 
dell’incontro).
Don Angelo Sangaletti 
era nato a Cologno il 5 
novembre 1931; ordinato 
sacerdote a Tortona il 29 
giugno 1959, aveva svol-
to il suo breve ministero 
come curato del Duomo di 
Tortona e direttore dell’o-
ratorio di S. Maria Cana-
le. Mentre, in compagnia 
di un amico sacerdote, si 
recava con la sua “vespa” 
al santuario di Caravaggio 
per partecipare a un Con-
vegno dei sacerdoti della 
Lombardia in preparazio-
ne del Concilio Ecumeni-
co, si è tragicamente scon-
trato con un autofurgone 
sbucato improvvisamente 
sulla sinistra: i due sacer-
doti sono stati sbalzati di 
sella e prontamente soccorsi e 
portati in ospedale; mentre l’a-
mico sacerdote riportava lesio-
ni gravi e fratture, ma guaribi-
li, le condizioni di don Angelo 
invece si rivelavano da subito 
disperate, tanto che si decideva 
di trasportarlo alla casa pater-
na di Cologno. Ma durante il 
viaggio Don Angelo moriva a 
soli 31 anni: era il 12 settem-
bre 1962. I funerali venivano 
celebrati, con grande concorso 
di fedeli, domenica 16 settem-
bre a Cologno Al Serio.
Accogliamo volentieri questo 
desiderio dei parenti che ci 
permette di pregare, ma anche 
di conoscere e ricordare i no-
stri sacerdoti colognesi. 

Don Angelo Sangaletti: nato il 5/11/1931 • Ordinato sacerdote 
il 29/6/1959 a Tortona • Morto il 12/9/1962 •
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verBale Del ConsiGlio Pastorale
luneDÌ 24 FeBBraio 2014

1° PUNTo:
L’INTERVENTo DEI RAPPRESENTANTI 
DI AZIoNE CATToLICA
Questa sera sono nostri ospiti Mons. Silvano Ghilardi, 
sacerdote assistente, e il sig. Paolo San-
guettola, presidente, dell’Azione 
Cattolica di Bergamo.

breve escursus storico 
(Mons. Ghilardi)
Nella lettera pastorale del 
Vescovo di quest’anno vi è 
una precisa indicazione che 
riguarda l’Azione Cattolica 
(AC): a partire da pag. 22 e fino 
alla pag. 25 viene fatta un’analisi 
storica dell’associazione che culmina 
con l’interrogativo: “Perché non ripensare al ruolo 
dell’AC nelle nostre comunità cristiane?”.
L’AC si diffonde capillarmente già agli inizi del 1900 e 
durante il periodo fascista è l’unica realtà associativa che 
non viene sciolta e che può continuare ad operare. Così, 
dopo la seconda guerra mondiale, negli anni 50, l’attivi-
smo che la contraddistingue viene alimentato da discus-
sioni teologiche che tengono in movimento il gruppo.
Si arriva al Concilio Vaticano II e all’enciclica “Lumen 
Gentium”, di portata rivoluzionaria perché presenta una 
nuova e diversa idea di Chiesa. La Chiesa è il popolo 
di Dio e il segno dell’appartenenza a questo popolo è il 
Battesimo: siamo tutti corresponsabili della vita e della 
missione della Chiesa e all’interno di questo popolo vi 
sono i diversi ministeri.
Il Concilio, tramite il discernimento operato dai Vesco-
vi, redige dei documenti che parlano anche di un laico 
nuovo, direttamente impegnato nella Chiesa: viene così 
codificato l’atteggiamento dei movimenti laicali, il più 
numeroso dei quali a quel tempo era proprio l’Azione 
Cattolica. 
Nella provincia di Bergamo nel 1969 l’AC era presente 
in quasi tutte le parrocchie e contava oltre 70.000 iscritti, 
tra Ragazzi, Giovani e Adulti. Nel 1975 in molte Par-
rocchie questa realtà era ormai venuta meno e gli iscritti 
erano solo 25.000. Ha contribuito a questo crollo anche 
l’atteggiamento dei sacerdoti che non hanno caldeggiato 

l’adesione a questa associazione, vista non più come mo-
mento importante per prendere coscienza del fatto che 
siamo cristiani, ma come semplice ripetizione dell’ope-
rato della Chiesa: se per essere parte viva della Chiesa ba-

sta prendere coscienza dell’importanza del 
Battesimo, allora l’AC non serve più: 

basta la predicazione e la forma-
zione ordinaria. Negli anni 80 

si assiste a una timida ripresa 
dell’AC nel settore ragazzi/
giovani. Attualmente gli 
iscritti sono 2.700 in tutta 
la Diocesi: pochissimi ra-

gazzi, quasi nessun adole-
scente e giovane.

Perché il Vescovo invita a ri-
pensarci? Infatti, se davvero ha 

fatto il suo tempo, è inutile risuscitar-
la. 

Ma l’AC non deve essere considerata un fenomeno stori-
co fissato in un determinato momento temporale, ma uno 
strumento pastorale, una scelta pastorale: l’AC non ha un 
progetto proprio, ma porta avanti il progetto della Chiesa 
di Bergamo. Usando una particolare metodologia, pro-
pria dell’associazionismo: si pensa insieme, si riflette in-
sieme, ci si relaziona e confronta con il Vescovo.

Obiettivi e note caratteristiche dell’AC 
(Presidente Paolo Sanguettola)
Impegnato nell’AC sin da giovane nella Parrocchia di 
Santa Lucia in Bergamo, il dottor Sanguettola è da al-
cuni anni presidente dell’AC di Bergamo e meglio di 
chiunque altro può dipingere l’attuale situazione del mo-
vimento: è presente in un centinaio di parrocchie (su 390 
della Diocesi), ma solo in 15 vi è l’AC ragazzi; nelle altre 
l’età media degli associati è decisamente alta.
Quali sono gli obiettivi di questa associazione?
•  Intensificare la vita spirituale
•  Approfondire la comunione ecclesiale
•  Approfondire la formazione personale
Quali sono le note caratteristiche dell’associazione?
Educazione integrale della persona: occorre uniformare 
la propria vita al Vangelo, perché non siamo altro rispet-
to alla Chiesa e la vita ha come fine l’evangelizzazione. 
Dalla nostra vita deve trasparire l’entusiasmo che l’in-
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contro con Gesù ci ha suscitato.
In concreto questo si traduce a livello individuale nel 
mettersi in gioco in prima persona e nell’esporsi in fami-
glia, negli ambienti di lavoro, nella politica e nella vita 
culturale del paese.
A livello di associazione: nell’essere sale e lievito nella 
comunità parrocchiale, aiutarla ad essere comunità. Si ri-
conosce il ruolo del sacerdote, ma lo si aiuta nell’attività 
pastorale: si pone in essere il principio della correspon-
sabilità codificato dalla Lumen Gentium.
Sin dalla sua fondazione l’associazione si presenta atten-
ta ai bisogni delle Parrocchie e si propone come costrut-
trice di unità. Per questo il Vescovo ripensa all’AC delle 
origini: potrebbe essere un metodo per preparare adulti a 
fornire un servizio più maturo nelle realtà parrocchiali.
Negli ultimi tempi sono numerosi i documenti ecclesiali 
che ripresentano la figura del laico e si interrogano sulle 
potenzialità e gli impegni futuri dello stesso. 
Da tempo i vescovi spronano i laici a che si impegnino 
nel mondo del lavoro e nella politica da cristiani.
La Conferenza Episcopale Lombarda (CEL) ha avviato 
una importante riflessione sui laici e sulle aggregazio-
ni laicali, di cui si da traccia nell’allegato comunicato 
dell’aprile scorso: “Si deve incoraggiare che i laici pre-
senti come collaboratori nelle comunità parrocchiali ade-
riscano all’AC...”.
E anche nel suo messaggio per la giornata dell’AC l’Ar-
civescovo di Milano Scola invita “tutti coloro che hanno 
a cuore la loro Parrocchia di confrontarsi con la propo-
sta dell’AC...”. Il vescovo di Bergamo ha scelto di calare 
questo respiro più ampio nella realtà bergamasca e ha in-
vitato tutta la sua Diocesi a riflettere sul coinvolgimento 
dell’AC nella vita parrocchiale.

Chiarimenti chiesti dai consiglieri:
-  Come mai si interviene solo ora? E quanto vale ripro-

porre oggi AC? 30 anni di silenzio e mancanza di in-
teresse sono davvero tanti in una società che corre e 
cambia modelli ogni momento.

-  Siamo sicuri che il linguaggio proposto sia ancora at-
tuale e sia comprensibile specie ai giovani della società 
moderna? 

-  Come è possibile, per chi come noi è fuori dalla struttu-
ra organizzativa di AC, rimotivare i giovani ad appog-
giare e ad appoggiarsi all’AC? Come motivarli, specie 
se molti sacerdoti, e quindi nel linguaggio giovanile la 
Chiesa, l’hanno abbandonata?

-  Perché la Chiesa si accorge solo oggi della presenza/
assenza dei laici e del loro ruolo? Se servono laici im-
pegnati, formiamoli, ma lasciamoli poi crescere anche 
nella responsabilità diretta ed immediata.

-  Il Consiglio Pastorale è già luogo di confronto e scam-
bio di idee tra i diversi esponenti delle realtà operanti 
nella Parrocchia e nell’ambito sociale del nostro territo-
rio (scuola, casa di riposo, anziani e pensionati, mondo 
del lavoro e del volontariato): come evitare doppioni o 
sovrapposizioni che minano la serenità di uno e dell’al-
tro gruppo?

Ultime precisazioni dei relatori
Il Vescovo ha rilevato, anche tramite l’ufficio UPEE 
(Pastorale Età Evolutiva), che c’è grave carenza di laici 
adulti formati che animino la realtà ecclesiale ad ampio 
raggio: nella lettera c’è forte accenno alla mancanza di 
catechisti adulti per adulti.
Parlare di adulti formati significa parlare di chi ha matu-
rato la propria fede e ne fornisce testimonianza: il per-
corso formativo parte dalla vita concreta di ogni giorno, 
si confronta con la Parola di Dio, e torna alla vita concre-
ta. Ogni cristiano dovrebbe prendere in mano la propria 
formazione e mettersi in gioco con gli altri fratelli. 
L’AC è uno strumento di lavoro: ti aiuta proprio con e 
nell’associazione a prendere consapevolezza che sei un 
membro attivo della comunità cristiana e tocca anche a te 
impegnarti in prima persona. 
Se in Parrocchia vi sono già altri strumenti che ti aiutano 
in questo discernimento... va bene così. Ma se mancano, 
il Vescovo ti propone questo.
Per fare questa valutazione e decidere se e come impe-
gnarti nell’associazione, la devi conoscere e devi vedere 
come lavora. Il Vescovo la conosce e ha ritenuto che pos-
sa aiutare nella formazione di un laicato libero e propo-
sitivo: molti dei componenti laici del Consiglio Pastorale 
Diocesano sono di formazione AC.
Siamo ancora una Chiesa clerico-dipendente, ma è an-
che vero che la secolarizzazione ci sta imponendo grossi 
cambiamenti, compreso quello di rivedere anche la no-
stra struttura organizzativa: ci sono sempre meno sacer-
doti e i fedeli sono sempre meno e sempre meno inna-
morati di Cristo: vedere laici adulti, padri di famiglia e 
lavoratori impegnati, magari smuove qualcosa. 
Come già detto si propone una formazione come espe-
rienza associativa che guida alla corresponsabilità.
L’incontro di questa sera voleva far conoscere questa re-
altà e gettare le basi per un confronto.

2° PUNTo: I QUARESIMALI
Tema di quest’anno: “La comunità cristiana e le persone 
con disabilità”. Don Valerio illustra la locandina prepa-
rata a corredo dell’iniziativa.

Il segretario Mirella Enrica Nozza



16

APPROFOndiMenTi
il perché e le forme della catechesi degli adulti

dalla relazione di Don Antonio Facchinetti all’Assemblea Diocesana - 13 settembre 2013

(settima e ultima parte)

4.  ConClusione: il PerCHÉ Della CateCHesi De-
Gli aDulti e la GraZia Di evanGeliZZare

Mi piace concludere col Direttorio Generale per la Catechesi 
del 1997, da cui si era preso avvio: questo importante docu-
mento magisteriale che deve fungere da bussola, al nr. 173 
ammonisce:
“La catechesi degli adulti riguarda persone che hanno il diritto 
e il dovere di portare a maturità il germe della fede che Dio 
ha loro dato, è rivolta a individui che sono chiamati a rivestire 
responsabilità sociali di vario tipo, ed è diretta a soggetti che 
sono esposti a cambiamenti e a crisi talora assai profonde. A 
causa di ciò, la fede dell’adulto deve essere continuamente 
illuminata, sviluppata e protetta, per acquisire quella saggez-
za cristiana che dona senso, unità, speranza alle molteplici 
esperienze della sua vita personale, sociale e spirituale. La 
catechesi degli adulti richiede di identificare accuratamente i 
tratti tipici del cristiano adulto nella fede, tradurli in obiettivi e 
contenuti, determinare certe costanti nell’esposizione, fissare 
le indicazioni metodologiche più efficaci, scegliere le forme e 
i modelli. Una speciale attenzione merita la figura e l’identità 
del catechista degli adulti e la sua formazione, e chi sono i 
responsabili della catechesi degli adulti nella comunità”. 
Credo che qui siano esposte e sintetizzate tutte le ragioni, 
tutte le motivazioni, tutte le convenienze e le urgenze della 
catechesi degli adulti, in altre parole il perché.
È diritto-dovere delle persone adulte - nel pieno della loro 
esperienza di vita ricca di libertà, responsabilità, maturità - 
coltivare, consolidare, perfezionare la fede donata, in modo 
a noi spesso sconosciuto, dal Signore stesso. È ugualmente 
diritto-dovere di noi persone, segnate dalla grazia del Battesi-
mo, rafforzare la nostra stessa identità e vocazione cristiane 
donando a nostra volta la fede a chi la Provvidenza ci fa in-
contrare sulle strade del mondo - facendoci, anzi, noi stessi 
prossimi a loro -, come ci ha insegnato Giovanni Paolo II nella 
Redemptoris Missio.
Ci può essere di aiuto mettere in risalto - seguendo sempre 
E. Biemmi 15 - una esperienza vitale molto comune, su cui 
in genere c’è poca consapevolezza e considerazione. «“Che 

arriva dall’embrione alla puerpera?” (...): questa donna ogni 
giorno diventa diversa, dalla sua forma lo vediamo e dall’a-
lone, vediamo che questa donna si adatta a creare, anche se 
pare una contraddizione parlare di adattamento alla creativi-
tà. (...) “Ecco quanto arriva alla donna dall’embrione: proprio 
questo adattamento alla creatività”. Si è creduto per molto 
tempo che un cordone ombelicale è unidirezionale: ma non è 
vero. Il cordone ombelicale, come ogni rapporto vivo, è sem-
pre bidirezionale». 
L’immagine del cordone ombelicale è suggestiva, ma soprat-
tutto è vera. Esprime una realtà di fronte alla quale rimaniamo 
emozionati. La domanda è: «Chi genera chi?». È la madre che 
«fa» il bambino, lo genera giorno dopo giorno, nei nove mesi 
della gravidanza. Il suo utero è l’incubatrice e dal suo cordone 
ombelicale passa il cibo che lo nutre e lo fa crescere. Ma av-
viene contemporaneamente il miracolo inverso. Il bimbo fa la 
madre, fa progressivamente di questa donna una madre. La 
rende mamma fisicamente, psicologicamente, nel suo essere 
più profondo. Quella donna rinasce mamma.
C’è una frase della nota pastorale sul volto missionario delle 
parrocchie che esprime il principio del cordone ombelicale 
per la Chiesa: «Con l’iniziazione cristiana la Chiesa madre ge-
nera i suoi figli e rigenera se stessa». La domanda qui diventa: 
«Chi evangelizza chi?». Certo, sia nel caso della madre che 
della «Chiesa madre», risulta chiaro che si tratta di un rappor-
to che si basa su una precedenza e quindi su una differenza. 
Prima c’è la donna, poi il bambino; prima c’è la Chiesa, poi i 
cristiani. La vita nessuno se la dà; la fede nessuno se la crea 
da sé. Si è, nella vita come nella fede, sempre preceduti e do-
nati a se stessi. Eppure, dentro questa «precedenza», c’è una 
reciproca generazione. La madre c’è con il bambino e la Chie-
sa madre con i cristiani. Si tratta di un rapporto asimmetrico, 
ma bidirezionale. Un rapporto di reciprocità che contiene una 
precedenza.
Dentro questo miracolo della vita è contenuta la sfida e la 
fortuna per la Chiesa di trovarsi oggi di fronte a una situazio-
ne di «nuova evangelizzazione», cioè di primo e di secondo 
annuncio. La Chiesa esiste per evangelizzare, e nello stesso 
tempo essa «si riconosce frutto di questa evangelizzazione, 
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oltre che agente». Significa che si apre per la Chiesa un tem-
po di ricominciamento, la grazia di ricominciare. È d’altronde 
quello che le è capitato fin dall’inizio. Infatti, nella Prima lette-
ra di Paolo ai Corinzi, al capitolo 9, Paolo si interroga sulla sua 
attività di evangelizzazione. Perché evangelizza? Paolo enun-
cia le sue motivazioni, ma anche quelle che gli si potrebbe-
ro attribuire. Potrebbe essere sospettato, dice, di voler trarre 
vantaggi materiali dalle comunità che visita? Per sottrarsi a 
questo sospetto, Paolo sottolinea subito che non vuole esse-
re di peso a nessuno. Non cerca un salario al quale peraltro 
avrebbe diritto come operaio del vangelo, allo stesso modo 
di un soldato che guadagna la sua paga. Ma, allora, se non 
cerca vantaggi materiali, quali sono queste vere motivazioni? 
È forse l’orgoglio, la volontà di potere, il bisogno di essere 
riconosciuto l’apostolo migliore? Paolo esamina francamente 
questa ipotesi. Annunciare il Vangelo in un modo così disin-
teressato senza chiedere alcun salario potrebbe essere, in-
fatti, un segreto motivo di orgoglio, un modo di affermarsi. 
Ma Paolo si corregge subito dicendo: «Annunciare il vangelo 
non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si 
impone: guai a me se non annuncio il vangelo!» (1 Cor 9,16). 
Così, dunque, la motivazione profonda di Paolo, secondo le 
sue affermazioni, sarebbe non l’orgoglio ma la necessità che 
si impone a lui di raggiungere la propria felicità. Paolo lo dice 
con forza: egli prova soddisfazione e gioia nell’offrire il van-
gelo gratuitamente senza usare dei diritti che il suo lavoro 
di evangelizzazione potrebbe conferirgli. È dunque per la sua 
felicità come per quella degli altri che Paolo si prodiga senza 
riserva ad annunciare il vangelo sia ai giudei che ai pagani. 
La sua speranza, aggiunge, è di guadagnare alcuni al van-
gelo, sperimentare egli stesso la salvezza e avere parte così 
al Vangelo. Sull’esempio di Paolo, non dobbiamo anche noi, 
come testimoni del Vangelo, fare luce, in modo riflessivo e 
critico, sulle nostre proprie motivazioni e sintonizzarle, quan-
do possibile, al messaggio del Vangelo stesso? Noi, perché 
evangelizziamo? Che cosa ci spinge ad annunciare il vangelo, 
a diffonderlo, a trasmetterlo di generazione in generazione? 
Come ogni azione umana, la proposta della fede può nascon-
dere motivazioni diverse, molteplici, più o meno coscienti. Le 
scienze dell’uomo hanno mostrato molto bene che l’essere 
umano non è mai completamente padrone di sé, che non è 
mai perfettamente trasparente nei confronti degli svariati de-
sideri, diversi o anche contraddittori, che lo attraversano e 
lo muovono. Un desiderio può sempre nasconderne un altro. 
Così è anche dell’annuncio evangelico. Poiché esso è umano, 
non sfugge alla pluralità delle motivazioni, alle ambiguità o 
anche alle perversioni, che surrettiziamente possono snatu-
rarlo. La storia, infatti, dimostra che l’annuncio evangelico è 
stato mescolato a motivazioni complesse, oscure, non sem-
pre encomiabili, anzi proprio il contrario. Anche qui la nostra 
modernità non ha mancato di sottolineare le ambiguità, le 
scappatoie, le illusioni, le volontà di potenza che possono 

collegarsi all’impresa della propagazione della fede. Lo sap-
piamo anche noi, ci sono forme di pastorale che respirano 
l’inquietudine, la nostalgia, la moralizzazione, la fissazione su 
divieti, su usi, perfino sulle rubriche. C’è infine l’abitudine, per 
far andare avanti il sistema, perché è un lavoro che si deve 
eseguire, che si deve esercitare, attraverso il quale si è social-
mente riconosciuti.
Per concludere, un’ultima immagine suggestiva di André Fos-
sion per trovare la prospettiva e l’equilibrio giusto. Egli richia-
ma il noto proverbio africano: «Fa più rumore un albero che 
cade che una foresta che cresce». Ora, commenta il cateche-
ta, «nella Chiesa molti si danno da fare - si spossano perfino - 
per tenere in piedi il vecchio albero che crolla. Ciò non è inuti-
le se si tratta di rallentarne la caduta per evitare che qualcuno 
rimanga schiacciato. Ma l’importante è la foresta che cresce». 
La sfida pastorale oggi in Italia è certo di «tenere in piedi l’al-
bero che cade», cioè di portare avanti la pastorale tradizionale 
per quelle persone che si riconoscono in essa e che in essa 
trovano il modo di nutrire la propria fede. Ma, potremmo dire, 
non con tutte e due le mani. Occorre che una mano sia libera 
per favorire la crescita della foresta che germoglia. L’imma-
gine delle due mani manifesta anche bene la complessità del 
servizio pastorale in un contesto culturale di cambiamento. 
Questa attitudine pastorale coniuga la continuità con l’inno-
vazione. Continua con generosità il suo servizio nei punti della 
mappa ecclesiale già occupati, ma si attiva per rendere pre-
sente il vangelo in quelli profani disertati, là dove lo Spirito si 
è da tempo spostato e là dove egli, oggi come nella comunità 
primitiva, attende la sua Chiesa.
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eserCiZi sPirituali Giovani
“sui Passi Di Pietro”

Un gruppo di giovani del Vicariato ha deciso di trascorrere 
il fine settimana, dal 21 al 23 febbraio, in modo alternativo 
rispetto ai propri coetanei; infatti ha scelto di immergersi nel 
silenzio e nella riflessione partecipando agli esercizi spiritua-
li. Così un venerdì pomeriggio un po’ nuvoloso (a dispetto 
del resto degli altri giorni, dominati da un cielo limpido e un 
sole caldo) siamo partiti: destinazione Bergamo, Seminario 
in Città Alta, luogo ricco di pace e con una vista spettaco-
lare sia di notte che di giorno. Inventati da Ignazio da Loyo-
la, gli esercizi spirituali, sono un insieme di meditazioni e 
di preghiere in un’atmosfera di raccoglimento e di silenzio, 
condotte tipicamente da una o più guide spirituali (che per 
noi sono state Don Gabriele, Don Davide e Don Luca) per 
purificare il cuore e entrare in comunione con Cristo.
Il tema dei nostri esercizi spirituali era incentrato sulla figura 
di Pietro (come il titolo suggerisce), ma la riflessione intorno 
alla sua figura è cominciata solo il Sabato; infatti il Venerdì 
sera abbiamo partecipato alla scuola di preghiera sulla tema-
tica del pane, dell’Eucarestia, della Adorazione e dell’impor-
tanza della preghiera prima e/o dopo i pasti. A condurre la 
riflessione: il Vescovo Francesco, che alla conclusione ha 
accettato di benedire il nostro breve cammino e di fare una 
foto ricordo con il nostro gruppo. Prima di coricarci ci siamo 
riuniti in un aula e abbiamo condiviso le nostre aspettative e 
le nostre paure riguardo a questo progetto, che per molti era 
una prima esperienza.
Sabato è stato un giorno ricco di attività. Dopo la colazione e 
le lodi, ci siamo recati in pellegrinaggio in città alta e abbia-
mo riflettuto sul salmo 104, camminando lungo le mura, e ci 
siamo lasciati incantare dalla bellezza della Chiesa di santa 
Maria maggiore. 
Dopo pranzo abbiamo iniziato l’impegno del silenzio dura-
to fino al mezzogiorno di Domenica. Ma, diversamente da 

come qualcuno possa pensare, non è un silenzio perenne e 
infruttuoso, ma è intervallato da canti, preghiere, adorazio-
ne, condivisioni e da riflessioni in solitudine, nel nostro caso 
sulla vita di Pietro e sui suoi errori (che il Signore ha sempre 
perdonato). Cenare in silenzio è stata un’esperienza innova-
tiva e un po’ surreale alla quale è seguita la suggestiva recita 
del rosario (camminando per il cortile sotto le stelle, circon-
dati dalle luci di città bassa), dall’adorazione eucaristica in 
chiesina e dalla compieta finale.
Domenica, ultimo giorno, abbiamo cercato di capire, sem-
pre nella solitudine e nel silenzio, cosa le Scritture cercas-
sero di dirci, seguendo un percorso di riferimenti biblici che 
partivano da frasi connesse alla parola “pietra”. Dopo di che 
ci siamo divisi in gruppi e abbiamo fatto la lectio divina, 
alla cui conclusione abbiamo potuto ricominciare a parlare 
tra noi. Dopo il pranzo abbiamo partecipato alla Messa, a 
seguito della quale ognuno ha ricevuto una pietra con il pro-
prio nome, per ricordarci che anche noi come Pietro siamo 
parte fondamentale della Chiesa.
Con questa esperienza abbiamo in parte superato le nostre 
paure e realizzato le nostre aspettative. Abbiamo compreso 
che il silenzio, sebbene difficile da raggiungere e da man-
tenere, sia molto appagante, in quanto ricco di messaggi e 
sguardi d’amore e di perdono di Dio (“Avevo paura [...] di 
guardare nei Suoi occhi [...] un giorno mi feci coraggio e 
guardai [...] dicevano solo: Ti amo”). È stata un esperienza 
formativa molto interessante, che ci ha permesso di rilas-
sarci, goderci la bellezza delle cose e di riflettere su noi 
stessi. Vorremmo invitare altri giovani a provare gli eser-
cizi spirituali per riscoprire se stessi, dimenticarsi per un 
po’ della quotidianità e dei suoi problemi, per sprofondare 
nell’abbraccio di Dio.

Due giovani
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FamiGlie ProtaGoniste Della vita in oratorio:

Dalla Giornata sulla neve
alla serata SUPERLOVE!

È domenica 26 gennaio 2014 e, ad accoglierci sul pul-
lman alle 7 (puntuali!), un piacevole “Pace e bene!” ha 
risvegliato la nostra mente ancora assopita. La meta del 
nostro viaggio è Foppolo, l’obiettivo è quello di tra-
scorrere una divertente giornata sulla neve in compa-
gnia di altre famiglie e del don naturalmente. Nono-
stante l’ora i bambini sono spumeggianti e fantasticano 
tra loro sulle acrobazie che faranno durante la giornata. 
Ad accoglierci a Foppolo un venticello abbastanza 
pungente e qualche fiocco di neve... e pensare che il 
don ci aveva assicurato di aver prenotato per noi una 
giornata di sole! Lasciamo i nostri zaini in una casa 
pensata appositamente per l’accoglienza di gruppi e 
oratori, salutiamo altre famiglie colognesi, che nel frat-
tempo ci hanno raggiunti con le macchine, e... via a 
divertirsi sulla neve! I più sportivi e temerari raggiun-
gono le piste da sci, gli altri quelle da bob, c’è chi si 
diverte usando un sacco dell’immondizia, chi la slitta, e 
chi chiacchera a bordo pista. Si avvicina l’ora di pranzo 
e con essa un timido sole ritardatario fa capolino sulle 
piste e contribuisce a rallegrare la fine della mattinata. 
Anche il pranzo offre una valida occasione per stare in-
sieme, la sala si riempie di persone, di parole, di vissuti, 
di sci, di zaini, e di cose buone da mangiare. Anche se 
siamo nel primo pomeriggio la nostra giornata si avvia 
ormai al termine e per concludere in bellezza non può 
di certo mancare la celebrazione della Santa Messa, oc-
casione per ringraziare il Signore del tempo trascorso 
insieme, ma anche per pregarlo per tutte le famiglie, in 
particolare per quelle in difficoltà, nella giornata dedi-
cata proprio alla famiglia.
Dopo la benedizione finale il don ci invita a raggruppa-
re la nostra roba e a raggiungere il pullman. Edison, il 
nostro autista, ci aspetta con i motori accesi, controllia-
mo se il nostro vicino di posto è presente e... partenza 
per Cologno. La coda che incontriamo ci accompagna 
per buona parte del tragitto, i bambini al microfono si 
cimentano nel racconto di barzellette e indovinelli, ma 
il più bravo in questa arte si rivela don Gabriele che ha 
in serbo per noi due barzellette niente male! Nonostan-
te la coda, il tempo passa veloce; arrivati a Cologno ci 
salutiamo e il don, tra i vari avvisi, ci anticipa la serata 
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Superlove alla quale non possiamo mancare... e noi non 
mancheremo!
E così pronti... via! Passano due sole settimane ed ec-
coci di nuovo tutti insieme: 15 febbraio 2014. Serata 
Superlove! L’oratorio si trasforma in un luogo elegante 
e romantico dove le settanta coppie di piccioncini pos-
sono godersi la serata liberi dai loro pargoletti, affidati 
ai pazienti animatori dell’oratorio.
Per rompere il ghiaccio, aperitivo al bar, poi in sala 
Agliardi a continuare la cena. Tutto è curato nei mini-
mi particolari, dalla stesura del menù alla piegatura dei 
tovaglioli, dagli addobbi in sala alla cortese collabora-
zione con Villa Manzoni. Solo i pochi che ancora non 
conoscono don Gabriele possono pensare che la nostra 
cena romantica sia stata solo una piacevole degustazio-
ne di piatti squisiti preparati per noi; e invece no... in 
serbo per i partecipanti: giochi a squadre e premi alla 
migliore! E così tra una canzone, una scena di un film 
da imitare, una prova per dimostrare se si conosce a 
fondo il proprio partner, una specie di contorsionismo 
sul corpo del marito o della moglie e uno scoppio di 
palloncini, la serata è trascorsa allegramente.
Per concludere in bellezza: oltre al lancio delle lanterne 
e a un simpatico omaggio donato ai partecipanti, anche 
parole profonde e ricche di significato, quelle di Papa 
Francesco rivolte ai fidanzati il 14 febbraio (giorno di 
San Valentino) in Piazza San Pietro: “Vivere insieme 
è un’arte, un cammino paziente, bello e affascinante. 

Non finisce quando vi siete conquistati l’un l’altro... 
Anzi, è proprio allora che inizia! Questo cammino di 
ogni giorno ha delle regole che si possono riassumere 
in queste tre parole che ho ripetuto tante volte alle fa-
miglie: permesso, ossia “posso”, grazie e scusa”.
Non resta che dire grazie ancora a chi ha organizzato 
e reso possibile queste belle giornate, al don, agli ani-
matori e a tutti i volontari che spendono parte della loro 
vita per dare un senso al nostro stare insieme. E che 
sempre più famiglie si lascino avvolgere e sconvolgere 
da queste fantastiche iniziative!

Laura
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Gentili passeggeri, vi informiamo che l’aereo con de-
stinazione MONDO è in partenza presso il gate Ora-
torio di Cologno! Sabato 1 marzo: appello presenze e 
consegna dei passaporti. Ore 19.00 circa i ragazzi delle 
medie sono pronti al decollo! 

È TUTTO PRONTO PER FARE UN BEL 
GIRO DEL MONDO IN MASCHERA!

Come inizia il nostro viaggio? Ovviamente con una 
buona pizza in compagnia! E poi? Giochiamo con la 
fantasia e partiamo. Andiamo in Cina, in Marocco, in 
Francia, in Messico e in Italia... e proprio in questi luo-
ghi alcuni ragazzi hanno dovuto affrontare una prova al 
“buio” (chi più, chi meno, visto che qualcuno sbirciava 

da sotto le bende), e direi che per qualcuno questa prova 
è stata anche “piccante”, vero? Si sa che siamo di buona 
forchetta, ma non per questo ci siamo fermati a gustare 
le pietanze tipiche dei paesi! Divisi a squadre, i ragazzi 
hanno testato la propria cultura dovendo riconoscere la 
provenienza di alcune immagini e di alcune canzoni. E 
diciamo che riconoscere la provenienza delle canzoni 
non è stato semplice per tutti, soprattutto se qualcuno 
non ha mai sentito la canzone “Oh sole mio”! Ma non 
è finita. La serata è stata animata da tanta musica e da 
vari balli di gruppo! E poi non potevamo concludere 
senza una fantastica sfilata in maschera sotto il porti-
co, con sottofondo la musichetta infinita di “uomini e 
donne”; e come avremmo fatto senza i nostri giudici?! 

CARNEVALE 2014
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GIRO GIRO 
MONDO!!!

Grazie a Maurizio, al Don e a Redo e complimenti alle 
“charlies chapline”, alla cinesina e ai due pistoleri che 
hanno vinto il titolo di “maschere più belle” di questo 
divertentissimo viaggio nel mondo!
Concluso questo tour, siamo di nuovo pronti ad acco-
gliere in oratorio tutte le mascherine che Domenica 3 
marzo hanno sfilato per il paese. I nostri gialli-amici 
minion, la ba-mela e le maschere più “coraggiose” si 
sono buttate in balli scatenati e giochi svolti sotto il 
portico, mentre le maschere più grandicelle si sono ad-
dolcite grazie alle nostre buonissime frittelle! 
E per i più piccoli? Non ci siamo dimenticati di loro! 
Martedì 4 marzo altro giorno di festa e divertimento 
per i bambini da 0 a 6 anni... sempre rigorosamente in 

Oratorio! Con loro siamo entrati nel mondo dei cartoni 
animati con la storia del Gatto e la Volpe e tanti al-
tri personaggi... e accompagnati dalla fata turchina, da 
Trilly, dalla coccinella e dalla farfalla i bambini hanno 
ballato, colorato e giocato. 
A conclusione di questi tre divertentissimi giorni rin-
grazio tutti gli animatori che hanno organizzato e reso 
possibile questi eventi; grazie al Don, alle bariste e alle 
cuoche che con tanto amore ci hanno deliziato con le 
buonissime frittelle! Infine, non perché siate meno im-
portanti, un grande grazie va a tutti i genitori, a tutti i 
ragazzi e a tutti i bambini che hanno scelto di passare il 
carnevale insieme a noi! Vi lasciamo qualche scatto di 
questi fantastici momenti! Alla prossima!
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Festa Del PaPÀ 
alla sCuola materna

Martedi 18 marzo abbiamo invitato i “nostri” papà alla scuola materna per un 
aperitivo con i figli, le mamme hanno collaborato preparandoci torte salate, 
pizzette, panini, sfogliatine e tante altre cose buone. È stato importante avervi 
con noi, cari papà perché voi siete il nostro punto di riferimento insieme alla 
mamma e guai se non ci foste! A volte noi sembriamo proprio “mammoni”, 
cerchiamo sempre la mamma e vogliamo le coccole da lei, ma anche voi papà 
siete importantissimi, siete la nostra guida. Anche gli studiosi lo dicono! 
“Per crescere, «un individuo ha bisogno di fare esperienza della differen-
za, ossia di essere in grado di mettersi in rapporto, confrontarsi e imparare 
dall’altro». È necessaria una «compresenza di un “codice affettivo materno”, 
improntato alla cura, alla protezione e all’accoglienza incondizionata e di 
un “codice etico paterno”, espresso dalla responsabilità, dalla norma, dalla 
spinta emancipativa», fondamentali «per garantire un’equilibrata evoluzio-
ne dell’identità personale». Infiniti sono gli studio in cui si sottolinea l’im-
portanza del legame di attaccamento con la madre, così come, «soprattutto 
negli studi più recenti, è stata enfatizzata la centralità della funzione pater-
na man mano che il figlio cresce». Quindi GRAZIE PAPÀ per esserci stati in 
questa bella serata di giochi... e speriamo di rivedervi ancora a scuola!

SCUOLA MATeRnA “dOn CiRiLLO PiZiO”

Mughetti

Margherite

iris

Fiordalisi

Tulipani



ASiLO nidO “eUReKA”

riFlessione Con i Genitori
sul momento Del PranZo al niDo

Ci siamo incontrati insie-
me ai genitori per discu-
tere... riflettere... confron-
tarci... sul momento del 
pranzo all’asilo nido.
Il momento del pranzo co-
stituisce uno degli aspetti 
più significativi della vita 
al nido non solo per la 
salute e il benessere del 
bambino, ma anche per-
ché, da un punto di vista 
educativo, è parte fon-
damentale del progetto 
pedagogico. Nella consa-
pevolezza di quanto que-
sto sia importante, il mo-
mento del pasto è  oggetto 
di riflessione costante da 
parte di tutto il personale 
del nido così da renderlo 
sempre più rispondente 
ai bisogni dei bambini. 
Nel corso degli anni è sta-
ta raggiunta una sempre 
maggior consapevolezza 
di come il pranzo al nido 
sia un momento impor-
tante di relazione e di 
socializzazione tra adulti 
e bambini e tra i bambini 
stessi. Sono stati quindi 
predisposti “ambienti” se-
reni, la modalità di comu-
nicazione è priva di ansia 
e di fretta, per sostenere 
queste relazioni attraver-
so diverse strategie edu-
cative. Uno dei frutti del 
“nostro pensare” è stata 
la creazione di un decalo-
go che è stato consegnato 
alle famiglie.
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GruPPo missionario
1)  Domenica 16 marzo si è concluso il 90° Convegno Missionario per gli adulti e l’11° per i ragazzi. Anche 

Cologno ha partecipato per l’intera giornata, grazie all’interesse di Don Gabriele e dei catechisti delle 
classi quinte, con ben 75 ragazzi. I ragazzi ne sono stati entusiasti. Nella mattinata hanno preparato alcuni 
cartelloni con enormi piedi, si, perché il tema era: “I PIEDI del messaggero di lieti annunci”. Poi hanno 
ascoltato alcune testimonianze di giovani che hanno fatto esperienza di missione. Un breve incontro con il 
vescovo Francesco e poi in cammino dall’Istituto Palazzolo fino alla chiesa di S. Alessandro in Colonna per 
partecipare alla S. Messa. Che bello vedere per le vie un lungo corteo di 1400 ragazzi e giovani esultanti 
nel testimoniare la loro gioia di vivere da cristiani missionari! Nel pomeriggio ci sono stati i giochi sul tema 
dei PIEDI. La preghiera fatta insieme ha concluso la giornata. Grazie a tutti i ragazzi e giovani che vi hanno 
partecipato.

2)  Lunedì 17 marzo a Boltiere si è svolto l’incontro Vicariale durante il quale un giovane del Centro Missiona-
rio Diocesano ha illustrato e spigato lo Statuto del gruppo missionario parrocchiale.

3) Continuano i corsi di ricamo nella sala Missioni.

4) Si ricorda che sono posizionati 4 cassonetti GIALLI per la raccolta indumenti, scarpe...

Il gruppo missionario Augura una Santa Pasqua a tutti.
Sergio Adobati per il Gruppo Missionario
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SUOR ELISABETTA
PELUCCHI

DATA DI NASCITA: Suor Elisabetta è nata a Bergamo il 5 aprile 
1970.

ISTITUTO RELIGIOSO: Missionarie di Maria Saveriane.

CONSACRAZIONE RELIGIOSA: Suor Elisabetta ha fatto la 
sua professione religiosa nella chiesa di Cologno il 23 giugno 
2007. “Ho scelto di fare il rito nella chiesa del paese in cui sono 
nata perché è qui che la mia fede è cresciuta e maturata - ha 
spiegato Elisabetta -; non volevo che un passo così impostante 
avvenisse in un luogo freddo come può essere un duomo o 
l’istituto dove ho studiato. Qui ho trovato le mie radici, la sem-
plicità e felicità per la mia scelta”.

CAMMINO: Suor Elisabetta, laureata in Economia e Commer-
cio all’Università di Bergamo e successivamente laureata in Te-
ologia a Milano, ha conosciuto le Saveriane durante il viaggio in 
Brasile nel 1995 per far visita a suo zio, padre Esvildo Pelucchi. 
Nel 1996 iniziò gli studi presso la casa madre saveriana di Par-
ma e il 2 luglio del 2000 emise la sua prima professione.

MISSIONE: il 9 settembre Suor Elisabetta è partita per Boston 
(Stati Uniti), dove perfezionerà il suo inglese. Trascorso un anno 
è stata inviata nella missione della Thailandia dove opera tut-
tora.
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GRUPPo MISSIoNARIo
PRESSo SALA DEL CAVALLo CoMUNALE

DA DoMENICA 4 MAGGIo A DoMENICA 11 MAGGIo

oRARIo DI APERTURA

FESTIVo
DALLE 8 ALLE 12 - DALLE 15 ALLE 19.30

FERIALE
MATTINO 8.30/10.30 - POMERIGGIO 15.30/17.30

CoN IL PATRoCINIo DEL CoMUNE DI CoLoGNo AL SERIo - GRUPPo MISSIoNARIo

mostra Di Primavera riCamo-CuCito

13a

F.a.r.D. onlus Familiari amici ragazzi Disagiati
www.volontariatofard.org

Il F.A.R.D. è un’associazione Onlus che opera da più di 
quindici anni su parte del territorio della bassa berga-
masca. Annualmente, è impegnata nel sociale offrendo 
principalmente due diverse tipologie di servizi. In questo 
articolo vi parleremo di una delle due tipologie, quella 
del gruppo di sensibilizzazione e auto-mutuo-aiuto che 
si incontra tutti i lunedì presso la propria sede in via Cir-
convallazione, 19. Noi tutti sentiamo il bisogno di essere 
amati ed ascoltati, di soddisfare i nostri bisogni fisici ed 
emozionali, fondamentali per sentirci sicuri. L’auto-mu-
tuo-aiuto comincia con l’auto aiuto, con il riconoscimen-
to dei propri dubbi e la ricerca di aiuto per scioglierli. La 
condivisione dell’esperienza è uno degli assunti fonda-
mentali che caratterizza questa modalità di sostegno e lo 
differenzia da altre prassi. In questo percorso, che porta 
alla maggiore consapevolezza dei propri disagi, la reci-
procità interpersonale riveste un ruolo chiave.
Il contesto storico-culturale in cui siamo inseriti, spes-
so ci porta ad una progressiva desocializzazione. Essere 
aperti all’altro, essere curiosi, essere esplorativi, sono 
prerequisiti verso cui l’uomo moderno dovrebbe tendere, 

e l’auto-mutuo-aiuto offre uno spazio per perseguirli.
Al fine di una maggiore comprensione dei contenuti e 
delle opportunità che questi gruppi offrono, potrebbe es-
sere funzionale interrogarci sul significato delle parole 
che compongono l’AUTO-MUTUO-AIUTO.
Con “AUTO” si fa riferimento alla possibilità di scoprire 
le nostre risorse e di metterle a disposizione dell’altro. 
Questo permette di trovare nuove soluzioni ai problemi 
comuni e non, e di tornare ad essere protagonisti della 
propria vita, con authorship e self efficacy.
Con “MUTUO” si fa riferimento alla possibilità di rico-
noscere nell’altro, diverso da noi, emozioni e sentimenti 
uguali ai nostri. In questa parola risiede inoltre l’idea di 
una reciprocità, di un interscambio e di un supporto di-
sinteressato.
Con “AIUTO” si fa riferimento all’esserci, all’accoglien-
za, alla messa in gioco di noi stessi e delle nostre risorse. 
Nella trama di quanto espresso, emerge spesso l’idea 
dello scambio disinteressato, ciò comporta certamente 
fatica e rinuncia, ma, alla fine della giornata, si può dire 
che ne è valsa la pena!
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avere il CuD 2014
CUD 2014, e potrebbe essere un disagio pesante per i pensionati.
Gli enti previdenziali non invieranno più direttamente il Cud (il modulo che certifi-
ca i redditi annuali) ai pensionati o ai percettori di prestazioni sostitutive del reddito 
(esempio: cassa integrazione, mobilità, ecc.). Da un lato c’è la volontà di ridurre le 
spese dello Stato (solo in Bergamasca il non invio dei CUD potrebbe far risparmiare più di 
600.000 euro), dall’altra la necessità di non creare problemi.

la legge 228/2012 ha previsto che l’invio avvenga solo su richiesta, attraverso internet 
oppure telefonando al Call Center dell’inps. 

Per venire incontro a queste necessità, mantenendo attiva la possibilità 
di raccogliere i moduli CUD con la firma dell’8 per mille e del 5 per mille, 

la Cisl di Cologno Al Serio, offre un utile servizio 
di assistenza e di aiuto a chi ne avesse bisogno.

Si provvederà a stampare il CUD presso il CAF CiSl di Cologno al Serio. 
Se il pensionato non è tenuto a presentare dichiarazioni più articolate

(modello 730 / UniCO, ecc.) deve semplicemente firmare la destinazione dell’8 per mille 
e del 5 per mille e poi consegnare il CUD presso la CiSl. 

Sicuramente è più facile a farsi che a dirsi...

g
r

u
p

p
i

“o notte veramente Gloriosa, CHe riConGiunGe la 
terra al Cielo e l’uomo al suo Creatore”
(Dal PreConio Della veGlia PasQuale)

Così il diacono proclama il mistero incomparabile nella notte santa della veglia pasquale: il mistero del 
ricongiungimento della terra al cielo, dell’uomo al suo Creatore. 
Nella sua umanità in tutto simile alla nostra, nella sua carne fragile e mortale come la no-

stra, Gesù è divenuto partecipe della vita eterna di Dio: questo è ciò che è accaduto nella risurrezione.  
È dunque la più grande “trasformazione” mai accaduta, 
il “salto” decisivo verso una dimensione di vita profon-
damente nuova. Durante i giorni pasquali sentirete spes-
so ripetere: “Cristo risorto non muore più; la morte non 
avrà più nessun dominio su di lui”.
Con questi sentimenti che sgorgano dalla Fede nel Si-
gnore auguro a tutti e a ciascuno, carissimi parrocchia-
ni e compaesani di Cologno al Serio, il mio voto per le 
festività pasquali, vissute con viva partecipazione ai riti 
solenni della liturgia e nell’intimo del proprio cuore.

Nel Signore, don Daniel Boscaglia

nella foto, S. Messa privata con il Pontefice in Casa Santa Marta, il 
30.1.2014 quando ha ricevuto, in quanto Vescovo di roma, la nostra parroc-
chia della trasfigurazione.
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Ci hanno lasciato

Teresa Nozza
anni 89

27 febbraio

Giuseppe Castelli
anni 87
3 marzo 

Giuseppe Rossoni
anni 85

11 marzo

Giovanna Arnoldi
anni 67

17 marzo

Bambina Merizio
anni 82

31 marzo

don Cirillo Pizio
63° anniversario

don Battista Persico
26° anniversario

sr Maria Rosa Madé
8° anniversario

Angelo Carrara
1° anniversario

Francesca Del Carro
2° anniversario

Bernardo Adobati
2° anniversario

i
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Andreina Rodolfi
17° anniversario

Natale Scotti
50° anniversario

Vito Marrone
2° anniversario

Marco Zanchi
5° anniversario

Assunta Colombelli Raffaini
5° anniversario

Maria Carolina Carne
7° anniversario

Giacomina Ferri Tadini
7° anniversario

Giovanna (Aneta) Angeretti
13° anniversario

Maria Zampoleri
17° anniversario

Francesco Ghidotti
18° anniversario

Maria Caglioni
22° anniversario



Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
Cologno al Serio - Spirano - Urgnano

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
si trova in via Manzoni,13 a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.891847
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

OrArI dI APerturA: MArtedì dAlle 9.30 Alle 11.30 e SAbAtO dAlle 15.30 Alle 17.30
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Via Vittorio Veneto, 20

24055 Cologno al Serio (BG)

Cell. 389.1347375
320.4858965

P.IVA 03951970163

E-mail:

onoranzefunebrisantarita@hotmail.it
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Vittoria Assicurazioni

CHIEDI UN CONSIGLIO 
PER PROTEGGERE:

L’automobile - La salute dei tuoi cari
La casa - La pensione

Rag. GIOVANNI MARRONE Agente Generale

Treviglio - V.le Piave, 3 - Tel. 0363.45906 - Fax 0363.303095
Cologno al Serio - Via Rocca, 11 - Tel. 035.896811

Stare Bene
Poliambulatorio Medico

DENTISTICO
responsabile sanitario dott. vittorio marchini

igiene orale ceramica integrale
sbiancamenti lega preziosa ceramica
implantologia ortodonzia estetica
protesi totali poco palato con o senza impianti

PRENOTA UNA VISITA PER LA
SALUTE DELLA BOCCA E DEL TUO SORRISO

visita - radiografi a e preventivo gratuito
odontoiatra dott. pezzoli andrea

Calendario prelievi anno 2014
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia

sabato 4 e domenica 5 gennaio • sabato 5 e domenica 6 aprile
sabato 5 e domenica 6 luglio • sabato 4 e domenica 5 ottobre


